
lm^^x>r^tàm^àMermo Spaccatiilegali:gl'unità 
nella pàfflà pomata di protesta quelli del sindacato mentre 
h^ contestato il ministro Vassalli Restivo, della camera penale. 
Oggi un'altra riunione a Roma ha deciso di ritirare l'adesione 

'""«A&W ?ì J ^ 

Palermo, luogo di conflitti e contraddizioni, è stata 
Ieri un punto di passaggio difficile nell'azione di ma
gistrati e avvocati per le riforme. All'assemblea cen
trale della prima giornata-di sciopero (oggi «si repli
cai • Roma) il rappresentante degli avvocati Restivo 
M contestato l'uniti appena raggiunta. Il presidente 
dell Anm Bertoni ha chiamato con' (orza il potere 
politico alle sue gravi responsabilità. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
JMMOIIIWINK(, 

b'igd di assicurare 11 funziona-
n ento della giustizia, non vi 
provvedono». 

Come sempre, Raffaele Ber
toni le cose non le manda a 
dire. E men che meno a Paler
mo, che ha definito capitale 
giudiziaria d'Italia» ed è itala 
scelta ad ospitare la manifc-
«azione centrale della pnma 
delle due giornate di adopero 
di giudici t. avvocati per te ri
forme. 

len, al palazzo di giustizia 
che è da anni teatro di conflit
ti e testimone di tragedie, si e 
misuralo quanto sia difficile e 

SSfJPAUERMn •Purtroppo 
nella poitica nella bunxra 
aia, nella polizia Ira gli itosi 
giudici e avvocali u n o molti 
coloro che w adeguano al si 
Menu di don Abbondio E 
cioè al smerda di chi pur po
lendo lare in piena indipen
denza il MIO dovere, preterisce 
adattarli alla servitù volontaria 
della coscienza che laciknen 
t» si acquieta, senza troppe 
domande alla Iona dei pre
potenti Con la situazione clic 
abbiamo di Ironie, tra i don 
Abbondio d'oggi si collocano 
coloro che pur avendo I ob-

irto di ostacoli un. percorso 
comune per da£ ai cittadini 
un servizio giustìzia degno di 
un paese civile * 

•I pool antimàfia r.cjuéstp 
uno dei passaggi centrali ^ 
discorso del presidenie" del
l'Associazione nazionale ma
gistrati * sono stati e, sono, se 
qualcuno non riesce a stento-
zarll completamente, un utile 
strumento dell'impegno con
tro la mafia» E a questo punto 
- in sala erano presenti giudi
ci come Giovanni Falcone, 
Giuseppe DI Lello. Gioacchi
no Natoli, Giacomo Conte -
Bertoni ha criticato il ministro 
Vassalli per le accuse mosse 
in Parlamento ai giudici di 
merito incorsi a suo avviso in 
•gravi errori», condanne af
frettate», «motivazioni Insuffi
cienti». Errori che I promotori 
dello sciopero addebitano in
vece alle deficienze strutturali 
che affliggono l'apparato giù-, 
diziano, mentre si fa sempre 
pid stretto un rapporto perver
so tra mafia e corruzione pub

blica co'n cui sono chiamate a 
misurarsi le fórze'pjilitiche. • 
, Non bastasse làlalitanza di 

pubblici poteri, ieri a fare la 
'yim M,graffatola ci ha 

•i periato Ityypc^nj&Jlaiti-
VDÌII presidènie'p l̂iatCémeYa 
penale di Palermo ha-annun-
ciato - nella veste di vicepresi
dente nazionale di questi or: 
ganismi - il ritiro dell'adesio
ne allo sciopero Un'adesione 
che ancora venerdì a Roma 
era stata nbadltadal presiden
te Gustavo Palimi, insieme ai 
rappresentanti di numerose si
gle dell'associazionismo fo
rense Ma Palermo è luogo di 
contraddizioni e Resnvo si e 
sforzato di esaltare le ragioni 
di divisione - e di rancore -
all'interno degli operaton del
la giustizia. 

Vediamone qualcuna •Ab
biamo consentito tn questa 
città - dice Rcstivo - alla cele
brazione di tre maxiprocessi. 
Superando le accuse di incolti 
editorialisti, politicanti arro
ganti, pseudo-giunsti». E le ri

forme? -L'Anni ha proclamato 
lo sciopero unilateralmente. 
Non vogliamo fare da ruota di 
scorta ai magistrati. Niente in
contri finche non ci sarà una 
riforma di mentalità e di sup
ponenza da parte di chi per 
una questione di potere e un 
gradino più su di noi». Ma non 
basta II legale palermitano in
voca la totale separazione del 
ruolo del pubblico ministero 
(uno dei punti pio avversati 
dalla magistratura, preoccu
pata di un asservimento al po
tere esecutivo) e definisce i 
giovani che entrano nella cer
nerà giudiziaria «bambocci 
con l'unica esperienza che gli 
viene dal papà e dalla mam
ma» Infine, un'occhiata al 
portafoglio «Perché dovrem
mo accettare l'elevamento di 
reddito per gli aventi diritto al 
patrocinio dei non abbienti? 
Meglio conservare l'istituto del 
difensore d'ufficio», 

Su tutti altn toni l'intervento 
di Carlo Petrone, presidente 
nazionale del sindacato degli 

di Pitanjio 

avvocati:,.Le,battagBe per la 
giustizia non ì f e v a i a fan da 
wli»„Edrnon^<BnM Liberati 
di Magistrata»^ democratica 
ha definito gravissimi i ritardi 
del gownw nell'Impegno per 
l'entrata, in vigore del nuovo 
codice. A quesiti scadenza or
mai vicina ha fatto ritenmento 
anche Luigi Cciajanni, della 
Direzione del Pei. «Non deve 
npetersi per, questa nfontia il 
fallimento registrato in altri 
campi, a cominciare da quel
lo sanitario». Colauuinl ha ri
cordato le impressionanti 
condizioni di illegalità e vio

lenza in cui si dibatte la Sici
lia, denunciate dallo stesso se
gretario del Pei Cicchetto con 
il suo intervento all'inaugura
zione dell'anno giudiziario a 
Palermo, 

Per tutta la durata dell'as
semblea alcune impiegate 
hanno registrato il 'dibattito 
con gli apparecchi per la ste
notipia. «E un nostro atto di
mostrativo - ha precisato Er
nesto Gerratana, della Cgil -
perché il ministero alla steno
tipia, neces5ana per il nuovo 
processo, non ha ancora 
provveduto». 

Ma molti processi 
si sono tenuti 

città 
a ROMA. Aule c h i ù * e 
magistratian sciopero inlua-
•I tuttft.BibuhiU d'Italia, Non 
ovunquepeto l i prima degà 
2,giornate d^protei'a «..rio; 
acHA allo stato mòdo' im
possibile fornire cifre esatte 
sulla partecipazione, anche 
perche ovunque sono stati 
«garantiti* i rancali che ri, 
guardavano persone In stato 
di reclusione e quelli •urgen
ti». Ma vediamo che cosa è 
accaduto nelle principali cit
tà italiane: 

A l e i ! l'astensione di 
avvocali e magistrati e stata 
massiccia. Oggi « prevista 
un'assemblea. Rinviata.a Re
bibbia l'udienza sul maxipro
cesso contro -I 253 brigatisti 
rossi, mentre si é svolto rego
larmente il processo cóntro i 
neofascisti In pretura solo la 
terza sezione non ha aderito 
allo sciopero, paralizzata l'at
tività del Inbunale civile men
tre al penale hanno lavorato 
a pieno ritmo i giudici della 
nona e della sesta sezione 
Scarsissima la partecipazione 
degli avvocati: la camera pe
nale romana si era formal
mente dissociala ed aveva In
vitato I propri iscritti a non 
adenre. 

A Torino hanno lavorato i 
giudici del tribunale di sorve
gliala, Dice l'avvocato Vitto
rio Chtusano, dell'associazio
ne dei penalisti' torinesi: 
•Concordiamo con le ragioni 
dello sciopero, ma che senso 
ha uulizzaw questo snimento 

quando manca i| 
cioè l'interlocutore | 
leV 

•è A M f e a o ^ l settore etnie 
I giudici hanno garantito l'el-
fettuazione degli atti urgenti. 
Gli avvocati si sono divisi nel
la valutazione della proVHta: 
l'ordine dMcMegoria s i ' |d fc 
«celato epofetopero, i n e ! 
ire-Il tindàeVp-avvocati» 
procuratori ha aderito. 

A Napoli sono stali rinviati 
la maggior parte del processi 
(a domani quello per It se
questro Cirillo) ma'una se-'' 
zione penale, .'undicesima; 
ha lavoralo alacremente «II-' 
quldarido» \\ cause. Alias--. 
semblea che si è svolta nella; 
prima sezione ctale dsUnbu;, 
naie hanno partecipato solfo' 
pochi tra avvocali e magistra
li, 

A Boiata» secondo una 
stima della Federawocati l'a-
stesiorieè stala prèssocch* 
totale In pretura, tribunale e 
corte d'appello sia penale 
che civile. Il presidente dell*' 
Fedemvvocati Guerlandi hi" 
tenuto una conferenza'stam
pa durante la quale ha criti
cato il consiglio dell'ordine di 
Bologna che ha invitato I pro
pri Iscritti a non scioperar*. 

A Venezia durante .un'af
follata assemblea di avvocati 
e magistrati sono stali ajlroin 
tati olire ai nodi generali dal-' 
la giustizia anche argomenti 
sulla giustizia locale. 

L'uomo fu sorpreso vicino a Milano su un pullmino con il bambino 

Aveva tentato di violentare il figlio 
Condannato per direttissima a 6 anni 
Una condanna severa - bei anni di reclusione, 
niente liberta provvisoria - è stata inflitta ieri dal 
Tribunale penale di Milano all'uomo che la setti
mana scorsa fu sorpreso dai carabinieri mentre 
tentava di -abusare del proprio Aglio di dodici an
ni, .«Av^vo bevuto, jnon- sapevo' quel elfi»' facevo», 
ha tentato di giustificarsi I uomo, ammettendo per 
la prima volta le sue responsabilità. 

PAOLA MCCARPO 

• I MILANO «Quello che ha 
raccontato mio figlio e tutto 
vero» Avtvanj ir-rcito di hi 
glielo dire i carabinieri subito 
dopu averlo sorpreso con 
provvidenziale tempestività, 
mentre nel retro del suo furgo 
n« in sosta col moture acceso 
ttnlava di abusare del suo 
bambino addorneniato ave
va cenalo di farglielo conte». 
tara il dottor Forno, il magi 

vraio che l'ha rinviato a giudi
zio, forte delle testimonianze 
della piccola vittima e degli 
adenti, ma GB aveva tenuto 
duro, aveva continuato a ne
gale. Solo ieri mattina, davanti 
ai giudici del tribunale penale, 
si i finalmente deciso ad am
mettere, «Avevo bevuto, non 
sapevo quello che lacero», ha 
tenuta di giustificarsi in qual
che modo. Ma era troppo lar

di' troppo tardi per evitare al 
bambino il trauma supple
mentare di essere accompa
gnato In Inbunale a conferma
re la suaitestitf • • - * - " - " -
sa coMrò Jl-oad 
di peri '"' 
di ravvediménto? , „ „ _ 
zione pio Indulgente disparte 
dei giudici. E la sentenza f In» 
fatti stata severa, 'ancora -pio 
severa di quanto avete "clilef 
sto l'accusa: sci anni di «chi, 
sione (il pm Lucarelli'aveva 
chiesto cinque anni e dieci 
mesi), niente remissione in II- ' 
berta in attesa dell'appello, 
decadenza della patria pote
stà, / 

GB. ha sbarrato'gli occhi' 
sgomento alla lettura della 
condanna, ma non ha fatto 
commenti. Il suo difensore, 
avvocato Abbondanza, si è ai-
frettato ad assicurargli che si 

può ancora contare tuli gHWj. 
zio d'appello • '<',';,% - ' ' 

Intanto, gli atS'pf 
verranno trasmei'" 

-le del-mini 
.qùaj|%lì 

il'funirp? 
Col 52 anijj, 
ristoratore in un | 
l'hinterland milanese, era sta
to arrestato,,, all'inizio della 
ssona settimana da una pat
tuglia d| carabinieri Inserroio 
drperlustrazione.tche erano 
stati insospettiti da'Uli furgone 
fcrmoW ciglioÌJella strada, 
<on il motore acceso e la ca
bina di guida deserta Pensan
do a un furto, avevano aperto 
il portelione del vano poste
riore e si erano trovati davanti 
a un quadro inequivocabile 
L'uomo, tuttavia, portato al 

comando dei carabinieri e poi 
davanti al magistrato Inquiren
te, si era ostinato a negare, 
Nel suo certificato penale è 

.iscritto un altrovepijodio'«Je| 
tutto analogo, risalente a olire 
«ria decina d'anni fa, giunta 
fu arrestato sotto l'accusa di 
aver tentato di violentare la fi
glia diciottenne nata dal suo 
primo matnmonio. Il processo 
si concluse con una assolu
zione per insulficienza di pro
ve. In seguito l'uomo si era ri
fatto una famiglia con l'attuale 
convivente, dalla quale ha 
avuto questo secondo figlio. 
La donna ieri era in aula, ac
canto al ragazzo, come testi
mone. Non se l'è sentita di co
stituirai parte civile contro il 
suo compagno "Del quale, ha 
raccontato ai giudici, non ave
va mai sospettato le pericolo
se inclinazioni. 

Le motivazioni della sentenza di Monza 

Montanelli definì De Mita padrino 
Per questo è stato condannato 
• MILANO Trenta cartelle 
dattiloscntte e una parola ri
corrente: «padnno». Padnno 
nel senso di colili- che, nel 
cattolicesimo o> «.'altre con-1 

fessami cristiane; "presenta al 
sacardote uiftonazando o 
un cresimando»? Neanche per 
sogno. Padnno nel senso ger
gale di «capo supremo di una 
organizzazione mafiosa». In 
questo senso Indro'Monlanel-
li, dalle colonne del «Giorna
le», lanciò come un insulto 
contro l'allora presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita: In 
questo senso De*Mlfa la rac
colse e la querelo; E dopo 
averla riesaminala in generale 
e nel contesto per trenta e rot
te pagine, i giudici di Monza 
spiegano ora perché quella 
parola, e il sup autore, vadano 
condannati. Per la precisione, 
a un milione di multa più i 
danni II contestò, si sa, era 

quello della proposta di De 
Mita per l'«opzione zero», in 
forza della quale Berlusconi, 
visto che possiede tre reti tele
visive,' avrebbe dovuto- rinun
ciare al controllo de] «Giorna
le». Ed era quello della reazio-' 
ne di Montanelli che in un 
editoriale dal titolo non pro
prio sibillino di «Messaggio di 
padrino» accusava De Mita di 
aver immaginato la normativa 
allo scopo di trovare per la 
sua testata «qualche editore 
pili disponibile nei suoi con
fronti», e gli rinfacciava che 
«quesu metodi di padnno an
dranno bene a Nusco e coi 
compari di Nusco», e via allu
dendo. 

Questo modo di scrivere 
rientra nel diritto di critica?, si 
chiedono i giudici di Monza 
No, rispondono, perché la cri
tica si esercita entro «un limite 

di non ritorno eccedendo il 
quale, mediante detrazioni 
dallo scopo informativo, for
mativo e di controllo per cui è 
riconosciuta oppure araaverso 
una prosa ingiunosa e libelli
sta», ;non.vkn».j>iu>»yvertìUi • 
dai consociati come attinta 
costruttiva di valore sociale 
bensì come una aggressione 
da censurare moralmente e 
penalmente*. 

L'attacco di Montanelli a De 
Mila, scrivono ancora i giudi
ci, assomiglia piuttosto a una 
•animosità personale», a 
•un'avversione di carattere 
sentimentale.. Del resto, non 
fu lui a scrivere - ricordano -
che. di De.Mita De Gasperi 
•avrebbe latto al massimo un 
fattonno»? 

I giudici vanno a ripescare 
nei lunghi e spesso tempestosi 
rapporti fra i due contendenti, 

ricordano anche un approc
cio fatto da Montanelli per sa
pere se la De avrebbe acqui
stato la quota di Berlusconi 
iMomma, una vecchia raggi» 
ne che" prima o poi, tia alti e 

.,»W5ter?v«(» Pur «coppjarajHj, 
una rasa. «Montanelli - ri lèg
ge ancora nelle motivazioni 
della tua condanna - avwa 
già precedentemente alla ste
sura del fondo "Messaggio di 
padrino" scritto degli articoli 
polemici con prosa offensiva 
nei contanti dell'on. De Mila 
senza che questi avanzasse al
cuna «lenza punitiva». Per la 
difesa di Montanelli voleva dir 
re che questo modo di scrive
re e invalso nell'uso del gior. 
nalismo politico: per t giudici 
vuol solo dire che De Mita è 
padrone di decidere se e 
quando risentirsi Questa volta 
l'ha (alto, e gli hanno dato ra
gione Opb. 

—————— A Guardiagrele vicino Chieti 

Incendio in un mulino 
17 feriti, sei gravi 

È di 17 (enti, sei dei quali gravi, il bilancio provviso
rio dell incendio, preceduto da un'esplosione, che 
ieri sera ha semidisinjUo un grosso mulino a Guar
diagrele (Chieti). L'incidente sarebbe stato provoca
to da un cortocircuito nella centrale elettrica. Fino a 
tarda sera si è temuto di trovare qualche vittima sot
to le macerie. Al momento dello scoppio vi stavano 
lavorando 40 dei cinquanta dipendenti. 

• • CHIETI Si è scavato fino 
a tarda notte tra le macerie 
del grande mulino di Guar
diagrele, nei pressi di Chieti, 
distrutto poco prima delle 
17 di Ieri da una violentissi
ma esplosione. Un lavoro 
frenetico - reso difficile dal 
pericolo di ulteriori crolli -
da parte dei vigili del fuoco 
accorsi da Pescara, Chieti, 
Casali e da altri centri della 
zona. Era diffuso 11 timore 
che, in alcuni locali invasi 
dalla fiamme e dal fumo o 
sotto te macerie provocate 
dal crollo di parte delle strut
ture dello stabilimento, po
tessero trovarsi anche alcu
ne vittime, Nello stabilimen
to, uno dei più grandi della 
regione, al momento dell'In
cidente c'erano una quar
antina del cinquanta dipen
denti. 

Alle 20 di Ieri sera il bilan
cio era di diciassette feriti, 
dei quali sei gravi. Numerose 
embulan«>a,.ACCorse da tutte 
le località vicine alla zona 

del disastro, hanno provve
duto al loro trasporto nei va
ri ospedali. I carabinieri del
la stazione di Guardiagrele, 
accorsi immediatamente do
po aver udito il tremendo 
boato, hanno chiesto anche 
l'intervento di un elicottero 
della Guardia di finanza, 
uno dei Vigili del fuoco e di 
un aereo della Protezione ci
vile. 1 mezzi più veloci e si
curi per trasportare quattro 
feriti al Centro grandi ustio
nati di Bologna, all'ospedale 
•Sant'Eugenio» di Roma e al 
Policlinico di Ban. 

Le cause dell'esplosione? 
All'inizio, prima che i soc
corritori potessero valutare 
appieno ia situazione, non è 
stata trascurata la possibilità 
di un'origine dolosa. Ben 
presto tuttavia é stata trascu
rata a favore dell'ipotesi che 
fosse stata causata da un 
cortocircuito. Molti riscontri 
hanno confermato, salvo 
colpi di scena, questa versio

ne dei fatti' una fiammata 
provocata da un guastò al 
l'impianto elettrico ha deh r 
minato una vera e propria 
deflagrazione nelle centrale 
energetica situata nella parte 
più vecchia dello stabilimen 
to. Proprio in quel punto i 
danni sono stati maggion 
Tra l'altro l'area abitata che 
circonda il mulino e priva di 
energia elettrica Nella tarda 
serata si e recato sul luogo 
dell'incidente anche il sosti 
tuto procuratore della n 
pubblica di Chieti Ermanno 
Venanzi, al quale spetterà 
seguire l'inchiesta 

•Ogni danno è coperto 
dalla polizza assicurativa» 
ha detto len sera l'avvocato 
Fiorentino Rado, del loro di 
Chieti, legale della società 
per azioni «Alimonti Molino-
proprietaria dello stabili 
mento, che si trova nella lo 
calita Villa Maiella, nell'im 
mediata periferia di Guar 
diagrele La società fa capo 
a Giacomo Alimento e ai fi
gli Leonardo e Angelo. L'im
pianto era in grado di maci
nare circa cinquemila quin
tali di cereali al giorno, dei 
quali I 800 nella parte vec
chia e il resto nel reparto di 
nuova costruzione I danni 
provocati dall'incendio am
montano a diverse centinaia 
di milioni 

Maria Grazia Rolino, ricoverata dal maggio scorso a Pavia, sottoposta a taglio cesareo 
I medici non si sbilanciano sul futuro del bambino che pesa 1 chilo e 250 grammi 

È nato Andrea, la sua mamma resta in coma 
Maria Grazia Rolino, la donna in coma da cinque 
settimane all'ospedale di'Pavia, ha dato alla luce il 
piccolo Andrea, nato alla ventiseiesima settimana. 
Pesa solo un chilo e 250 grammi: Il piccolo non rie
sce a respirare, i suoi polmoni non sono ancora for
mati e i medici non nascondono il loro pessimismo. 
«Adesso preghiamo, e speriamo di salvare mia fi
glia», ha detto la madre della donna. 

PAOLA «IMI 

Grazia Rolino, la donna In coma che ha dato alla luce un bambino 

• • MILANO. Alle 12,55, nel
la stanzetta sterile del repar
to di rianimazione seconda 
del Policlinico San Matteo 
di Pavia è nato ri piccolissi
mo Andrea, un chilo e 2SO 
grammi, dopo solo quattro 
mesi e mezzo dì gestazione, 
di cui cinque settimane nel 
corpo inerte di sua madre, 
Grazia Maria Rolino, 32 an
ni, ricoverata in coma pro
fondo in seguito a un'emor
ragia cerebrale. Per un me
se e mezzo i medici di Pavia 
hanno lottato per tenere in 
vita lei, ridotta allo stato ve
getale, e insieme per dare 
una speranza di vita al 
bambino. All'inizio erano 
tenuissime, poi la madre ha 
reagito bene alle terapie di 
mantenimento ed è iniziata 
la lotta contro II tempo, per 
portare avanti la gravidanza 
di Maria Grazia almeno fino 
alla ventottesima settimana, 

il tempo ntenuto indispen
sabile per garantire uno svi
luppo sufficiente del feto, e 
poter poi farlo nascere con 
parto cesareo, invece ieri 
mattina, a due settimane 
dal traguardo. Maria Grazia 
ha cominciato ad avere del
le dilatazioni e contrazioni 
spontanee: «Abbiamo deci
so di intervenire subito - di
ce il primario del reparto di 
rianimazione Arturo Mapelli 
- perché difficilmente la 
madre in quelle condizioni 
avrebbe potuto sopravvivere 
al travaglio». A eseguire il 
parto cesareo è stato il di
rettore della clinica ostetri
ca Vittorio Daneslno, assisti
to da una équipe di patolo
gi neonatali capeggiati dal 
primario Giorgio Rondini. E 
alle 12,55 ha visto la luce il 
piccolo Andrea. 

Ma i toni sono tutr'altro 
che trionfalistici. Le condi

zioni del piccolo non sono 
buone, e i medici non na
scondono Il loro pessimi
smo: «Da quando è nato 
Andrea non ha mai respira
to da solo, abbiamo dovuto 
intubarlo e ventilarlo Imme
diatamente - dice l'aiuio di 
Rondini, Paolo Gancia - , I 
polmoni sono molto imma-
tun. Per ora, ad un pnmo 
esame, non abbiamo ri
scontrato altre malforma
zioni, ma il quadro clinico 
non lascia ben sperare. Il 
fatto che un bambino non 
respiri non è certo un buon 
segno. Anche perché in 
queste condizioni, se so
pravvivesse, il rischio è 
quello che si determinino 
gravi complicanze neurolo
giche», Ma nessuno se la 
sente di avanzare previsio
ni: il caso di Andrea e di 
sua madre non ha pratica
mente precedenti nella let
teratura medica e quindi gli 
sviluppi possono essere im
prevedibili: «Sono stati fatti 
sforzi incredibili - aggiunge 
Gancia - da parte di lutti, 
ma questo é un campo ine
splorato, tutto può cambia
re in un giorno, noi non 
possiamo lare altro che 

A scegliere il nome del 
bambino è stato il padre, 
che insieme alla madre di 

Maria Grazia ha aspettato in 
silenzio nel corridoio la (ine 
dell'intervento «Non ci resta 
che pregare e sperare di 
salvare anche 'Maria Gra
zia», h i detto commossa la 
madre della donna, le cui 
condizioni non sono mutate 
in relazione all'intervento: 
«Non abbiamo riscontrato 
né danni né benefici - dice 
il professor Mapelli - ma 
non possiamo essere mólto 
ottimisti, ormai sono com
promessi molti organi inter
ni e la paziente sì sta av
viando allo stadio di coma 
irreversìbile. Noi comunque 
continuiamo a fare il possi
bile per salvarla». 

Intanto all'ospedale di 
Novara c'è un'altra donna 
nelle stesse condizioni, Eli
sabetta Dini, da più dì uh 
mese in coma Irreversibile, 
alle soglie del quarto mese 
di gravidanza: «Per lei noti 
ci sono speranze - dice un 
medico - la terapia sì limita 
a sostenere questo coìpo 
che la da, filtro al feto. Ma 
sulle condizioni del bambi
no e difficile dire, il danno 
neurologico della madre 
potrebbe aver causato dello 
malformazioni. Comunque 
difficilmente la madre so-
prawivera abbastanza da 
poter tentare di salvare il 
bambino», 
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